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Carissimi catechisti, 

 

il presente sussidio è stato pensato come proposta rivolta a voi, per offrirvi spunti 

ed eventualmente idee da rielaborare per il percorso nel tempo di Avvento coi 

vostri gruppi. 

Il lavoro è stato svolto in collaborazione con varie parrocchie e anche con la 

comunità del Seminario, che ringraziamo ancora di cuore per la buona volontà 

dimostrata. 

Per ogni domenica e festività trovate una sezione bambini e una sezione ragazzi, 

con riflessioni, preghiere e attività. 

Speriamo di offrirvi un supporto valido, che sempre rimane aperto al vostro 

contributo per poterlo migliorare ed arricchire con nuove idee. Saremo lieti di 

accoglierle. 

Sempre a disposizione per le vostre necessità, vi auguriamo buon cammino! 

 

 

 

                     La Commissione UCD 

 

 

 

 

 

 

 



I Domenica di Avvento 

 

 

 
Dal Vangelo secondo Matteo (4,37-44) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni 

che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano 

moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò 

nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e 

travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo. 

Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e 

l'altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà 

portata via e l'altra lasciata. 

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore 

vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa 

sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non 

si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti 

perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo». 

 

Video 

https://www.youtube.com/watch?v=w59rOt5CUnU 

https://youtu.be/18_6_kZDAk4?si=cNSakTKJR_1WsBYD 

https://youtu.be/6sxpyp-3fxQ?si=rLGi0j7FlmM6Gfxv 

Antica icona in legno 

https://www.youtube.com/watch?v=w59rOt5CUnU
https://youtu.be/18_6_kZDAk4?si=cNSakTKJR_1WsBYD
https://youtu.be/6sxpyp-3fxQ?si=rLGi0j7FlmM6Gfxv


Per i bambini 

Spunto di riflessione 

Noi non possiamo sempre programmare il futuro, ma Gesù ci invita ad essere attenti, con gli 

occhi bene aperti. 

Gli uomini antichi, ai tempi di Noè, sono stati travolti dalla catastrofe del diluvio … ma anche 

in questi giorni di Avvento il Signore ci parla di salvezza: verrà e ci salverà dal male! 

 

 

Proposito: La Lanterna dell’Attesa 

Ogni bambino prepara una piccola lanterna (anche con un barattolo e una candela a led). 

Ogni giorno, quando fa un gesto buono o si accorge di qualcosa di bello, mette una stellina di 

carta dentro. 

Alla fine dell’Avvento la lanterna sarà piena di luce, pronta per Gesù.     

 

 

Preghiera 

Caro Gesù, 

quante volte rispondo 

NO, non ho voglia, 

NO, non mi piace. 

Aiutami invece ad essere 

PRONTO a dire 

SI, TI AUTO, SI, CON PIACERE, 

perché una piccola parola 

può trasformare la guerra in pace. 

Amen 

 
Attività 

 



Per i ragazzi 

Spunto di riflessione 

Il Vangelo di oggi ci dice che non possiamo fare pronostici sul futuro, ma dobbiamo vivere in 

“vigile attesa”. 

Queste parole vogliono dire che non dobbiamo arrivare sprovveduti all’incontro con il 

Signore! 

Al tempo del diluvio la gente era impreparata ad un destino di vita o di morte … quindi Gesù ci 

invita ancora a combattere la pigrizia, a non essere inerti uditori della Parola del Signore; 

viviamo allora in obbedienza alla volontà del Padre e con un amore concreto verso chi ci vive 

vicino. 

 

Proposito: Il Segnale d’Allerta 

Scegli un simbolo di allerta (può essere un disegno, un post-it rosso o una piccola spilla). 

Ogni volta che ti accorgi che stai per “addormentarti” nella pigrizia o nel disinteresse, guarda 

quel segnale e prova a riattivarti, facendo una scelta buona o concreta. 

þ Per ricordarti che vegliare è restare vivi e attenti 

 

Preghiera 

Signore, 

aiutaci ad affrontare le sfide quotidiane 

con fiducia ed entusiasmo 

anche quando non ci sentiamo pronti o adeguati. 

Tu che amavi cercare la pace 

in luoghi isolati e silenziosi 

insegnaci a dedicare un po’ di tempo 

per ritrovare noi stessi, 

per ascoltare i desideri del nostro 

cuore e aprici agli altri con semplicità 

ed umiltà. 

Guida i nostri passi sui sentieri incerti 

e apri i nostri occhi perché sappiamo scorgere 

la via che conduce a Te. 

Amen 



II Domenica di Avvento 
 

 

Statua di San Giovanni Battista della Chiesa di S. Croce a Crocefieschi (GE) 

 

Dal vangelo secondo Matteo (3, 1-12) 

 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: 

«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il 

profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri!». 

E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; 

il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la 

zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 

confessando i loro peccati. 

Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi 



ha fatto credere di poter sfuggire all'ira imminente? Fate dunque un frutto degno della 

conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: "Abbiamo Abramo per padre!". Perché 

io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla 

radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel 

fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte 

di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 

Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà 

la paglia con un fuoco inestinguibile». 

 

Per i bambini 
 

San Giovanni il Battista era un uomo che viveva nel deserto, vicino al fiume Giordano. Era cugino 

di Gesù e aveva una missione speciale: preparare la gente per l'arrivo di Gesù, che sarebbe 

stato il Messia, il Salvatore. 

- Come ti sentiresti se avessi una missione speciale da compiere? Cosa faresti per prepararti? 

 San Giovanni il Battista era un predicatore predicava la conversione e il cambiamento. Diceva 

alla gente di essere buoni, di chiedere scusa per i propri errori e di prepararsi per l'arrivo di 

Gesù. 

- Immagina di essere un predicatore come San Giovanni. Cosa diresti alle persone oggi per 

aiutarle a essere migliori? 

- Cosa significa per te essere riconosciuti per qualcosa di speciale? Come ti fa sentire? 

Giovanni non aveva paura di dire la verità, anche quando era difficile.  

- Cosa significa essere coraggiosi? C'è un momento in cui hai dovuto essere coraggioso? Come 

ti sei sentito? 

Giovanni Battista ha dedicato tutta la sua vita a parlare di Gesù, ognuno di noi può essere un 

piccolo "Giovanni Battista" nel mondo di oggi: possiamo parlare di Gesù e del Vangelo non solo a 

parole ma con le nostre azioni che devono essere sincere, coraggiose, pronte a testimoniare 

che siamo" luce del mondo". 

https://youtu.be/wvJfgmLWz6k?si=V5zbu4lirc22lmXY 

https://share.google/ErGH00s4qMq7pAkEh 

https://share.google/KOtkw5SdaZEdBTAGR 

https://share.google/T6b962bu95VsUSBAn 

 

 

https://youtu.be/wvJfgmLWz6k?si=V5zbu4lirc22lmXY
https://share.google/ErGH00s4qMq7pAkEh
https://share.google/KOtkw5SdaZEdBTAGR


Per i ragazzi 
 

Giovanni il Battista predicava nel deserto. 

Le nostre vite a volte sono un deserto: quando ci sentiamo persi e insicuri ma pensiamo di 

farcela da soli. Non ci riusciamo ed alla fine decidiamo di fermarci. 

Ecco l’Avvento: un’area di sosta, dove accanto a noi, oggi, passa un tipo strano, trasandato: 

Giovanni Battista. Egli grida nel nostro deserto: “Preparate la via del Signore, raddrizzate i 

suoi sentieri”. 

Preparare la via del Signore significa mettere ordine nei nostri cuori affinché Dio possa 

riempirlo del Suo Amore. 

Raddrizzare i sentieri significa raggiungere gli altri e aiutarli a superare le curve pericolose 

che si presentano nella loro strada. 

Ti è già capitato di fermarti perché la tua vita era un “deserto”? 

Quando hai aiutato un tuo amico a “raddrizzare i sentieri “? 

 

https://www.youtube.com/watch?v=_unOBx_rm5w 

 

Per il momento di preghiera 
 

In questa settimana mi regalo un angolo di “deserto”, cioè di profondo silenzio. Mi sento dire 

da Gesù: Ti voglio bene! E stando lì con lui, cuore a cuore, gli rispondo: Anche io ti voglio bene. 

Stammi accanto nei momenti di difficoltà e aiutami ad essere, nel mio piccolo un segno, della 

tua presenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=_unOBx_rm5w


Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                               
Statua dell’Immacolata Concezione – Seminario Diocesano Tortona 

 
Dal vangelo secondo Luca (1,26-38) 

 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 

a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 

chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». A 

queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 

L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai 

un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 

dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 

casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà 

questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e 

la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 

chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 

anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 

Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E 

l'angelo si allontanò da lei. 

 



https://www.youtube.com/watch?v=OLv20GLXM68 

 

https://www.youtube.com/watch?v=YjSW2UlvWNQ 

 

 

Spunto di riflessione 

 

L’8 dicembre celebriamo una festa speciale: l’Immacolata. È un giorno che ci parla di Maria e 

del grande progetto che Dio aveva per lei fin dall’inizio della sua vita. Maria era una ragazza 

semplice, di un piccolo paese chiamato Nazaret. Viveva una vita normale, come tante altre 

ragazze del suo tempo. Un giorno, però, accadde qualcosa che cambiò tutto: l’angelo Gabriele le 

apparve e le portò un annuncio sorprendente. Le disse: “Maria, non avere paura. Dio ti ha scelta. 

Diventerai la mamma di Gesù.” Maria rimase stupita. Non capiva tutto quello che stava 

succedendo, ma una cosa la rassicurò: Dio era con lei. E anche se aveva tanti dubbi e domande, 

rispose con coraggio: “Eccomi, sia fatto di me secondo la tua parola.” Questa frase è uno dei 

“sì” più importanti della storia. È grazie al suo “sì” che Gesù è venuto al mondo. La festa 

dell’Immacolata ci ricorda proprio questo: Maria era senza peccato fin dal primo istante della 

sua vita. Non significa che fosse super-perfetta, ma che il suo cuore era completamente aperto 

a Dio, libero dalla paura e dall’egoismo. Un cuore così ha potuto dire quel grande “sì” con fiducia. 

E allora cosa possiamo imparare noi? Anche noi, come Maria, possiamo dire dei piccoli “sì” ogni 

giorno. Un “sì” quando aiutiamo un compagno in difficoltà. Un “sì” quando scegliamo la verità 

invece della bugia. Un “sì” quando perdoniamo invece di arrabbiarci. Non sono gesti grandi come 

quello di Maria, ma sono il nostro modo di collaborare al bene del mondo. Maria ci insegna che 

Dio si fida dei piccoli, di chi ha un cuore semplice e disponibile. E ci insegna che, anche quando 

non capiamo tutto, possiamo fidarci di Lui. Chiediamo allora a Maria di aiutarci ad avere un 

cuore pulito e coraggioso come il suo, capace di dire ogni giorno: “Eccomi, sono qui per fare la 

mia parte.” 

 

Preghiera 

Maria Immacolata, tu hai detto “sì” con coraggio 

quando l’angelo ti ha chiamata. 

Aiuta anche noi a fidarci di Dio, a non avere paura 

e a scegliere sempre il bene. 

Rendici capaci di portare gioia, pace e amicizia 

dove siamo ogni giorno. 

Stai vicino a noi, alla nostra famiglia 

e ai nostri amici. 

Maria, mamma di Gesù, proteggici sempre. 

Amen. 

https://www.youtube.com/watch?v=OLv20GLXM68
https://www.youtube.com/watch?v=YjSW2UlvWNQ


Propositi 

 

A Maria, che ha aperto il cuore all’amore di Dio, chiedo l’aiuto per pronunciare il mio sì a una 

vita buona sapendo che ogni giorno lei mi accompagna sempre come mamma.  

 

Maria, ascoltando l’angelo Gabriele, ha accolto nel suo grembo Gesù; mi impegno ad ascoltare 

quello che mi viene detto per aiutare sempre gli altri.  

 

Maria, aiutami ad amare sempre gli amici che mi sono accanto a scuola, in oratorio, nella vita.  

 

 

Attività 

 

  
 

  

 



III Domenica di Avvento 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Giovanni Battista al Giordano – Chiesa parrocchiale Ss. Pietro e Paolo in Castelnuovo S. (AL) 

 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (11,2-11) 

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo,     

mandò a dirgli per mezzo dei suoi discepoli: 

«Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettarne un altro?». 

Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano 

la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai 

poveri è annunciato il Vangelo. 

E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù 

si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una 

canna sbattuta dal vento? 

In verità io vi dico: tra i nati da donna non è sorto uno più grande di Giovanni il Battista; ma 

il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui». 



Video 

 
https://www.youtube.com/watch?v=m7ehAWerzpc 

https://www.youtube.com/watch?v=X77L3Zjc4x4 

https://www.youtube.com/watch?v=1Q4jqb-xLHE&t=62s 

 

 Per i bambini 
Anche Giovanni Battista, che aveva preparato la strada per Gesù, a un certo punto ha avuto 

dei dubbi. A volte anche noi possiamo chiederci: “Gesù, dove sei? Sei davvero con me?” 

Succede quando le cose vanno male, quando siamo tristi o ci sentiamo soli. Gesù non si 

arrabbia per le domande di Giovanni. Anzi, risponde mostrando l’amore di Dio con i fatti: 

aiuta chi è malato, consola chi è triste, dona speranza a chi non ne ha. Gesù ci fa capire che 

l’amore si vede nelle opere, nei gesti concreti di bontà. Anche noi possiamo far vedere che 

Gesù è vivo attraverso le nostre azioni buone: quando aiutiamo un amico, perdoniamo, 

condividiamo, sorridiamo a chi è triste… allora il Regno di Dio cresce un po’ anche grazie a 

noi. Gesù poi dice una frase bellissima: “Beato chi non si scandalizza di me.” Vuol dire: Felice 

chi non si spaventa se Dio si mostra in modo semplice e umile. Gesù non è venuto con la 

forza, ma con la tenerezza. Non ha vinto con le armi, ma con l’amore. 

 

Proposito 
Osserva tutti i piccoli gesti di bontà attorno a te: un sorriso, un aiuto, una parola gentile. 

Prepara un barattolo e tanti bigliettini colorati. Ogni giorno, scrivi un gesto buono che hai 

fatto o ricevuto. Alla fine della settimana, porta i biglietti a catechismo per celebrare il bene 

vissuto insieme ai tuoi compagni. 

 

Preghiera 

Gesù, 

anche io, come Giovanni, a volte mi chiedo dove sei. Aiutami a 

riconoscerti nelle cose belle di ogni giorno: in un sorriso, in un 

abbraccio, in un gesto d’amore. 

Fa’ che anche io porti la tua gioia agli altri, e che con 

le mie mani e il mio cuore 

faccia vedere che Tu sei davvero vicino a noi. Amen. 

http://www.youtube.com/watch?v=m7ehAWerzpc
http://www.youtube.com/watch?v=X77L3Zjc4x4
https://www.youtube.com/watch?v=1Q4jqb-xLHE&t=62s


 Per i ragazzi 

Questo brano ci mette davanti a un Giovanni Battista diverso da quello che immaginiamo: non 

più il profeta forte e deciso nel deserto, ma un uomo che vive il dubbio e la fatica della 

prigionia. Anche lui, che aveva annunciato il Messia, ora si chiede: “Sei tu colui che deve 

venire?” È una domanda profondamente umana, la stessa che, in momenti di oscurità, anche 

noi rivolgiamo a Dio: “Sei davvero tu? Sei qui con me?” Gesù non risponde con un discorso 

teorico, ma invita a guardare i segni concreti del Regno: la vita che rifiorisce, la speranza che 

rinasce, la misericordia che guarisce. Non dice “Sì, sono io”, ma mostra come la presenza di 

Dio si riconosce dai frutti dell’amore. Poi Gesù pronuncia una beatitudine speciale: “Beato è 

colui che non trova in me motivo di scandalo”. È come dire: Felice chi sa riconoscere Dio anche 

quando si manifesta in modo diverso da come lo immaginava. Il rischio, infatti, è quello di 

scandalizzarci di un Dio umile, che non impone ma serve, che non domina ma guarisce. Infine, 

Gesù elogia Giovanni, ricordando che la sua grandezza non sta nel successo o nella forza, ma 

nella fedeltà alla missione ricevuta. Tuttavia, aggiunge: “Il più piccolo nel Regno dei cieli è più 

grande di lui”, perché nel Regno la misura della grandezza è l’amore, non la potenza o la fama. 

 

Proposito 

Apri gli occhi ogni giorno per vedere i piccoli gesti di bontà attorno a te: un sorriso, un 

aiuto, una parola gentile. Racconta a qualcuno (un amico, un genitore, un insegnante) almeno 

un gesto buono che hai visto o fatto. Diventa tu stesso un segno: fai qualcosa di buono per 

chi è triste, solo o ha bisogno di aiuto. Crea un “diario dei segni” dove ogni giorno scrivi o 

disegni un gesto di bontà che hai visto o fatto. Alla fine della settimana, condividilo con il 

gruppo di catechismo. 

 

Preghiera 

Signore Gesù, 

come Giovanni anche noi, a volte, viviamo momenti di dubbio e di oscurità. Donaci occhi per 

riconoscere i segni della tua presenza, orecchi per ascoltare la tua parola di speranza, e un 

cuore che non si scandalizza del tuo modo umile di amare. Fa’ che anche noi diventiamo 

segno del tuo Regno, dove la vita rinasce e i poveri sono consolati. 

Amen. 

 

 

 



IV Domenica di Avvento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

S. Giuseppe e il Bambino Gesù’ – Santuario della Passione in Torricella Verzate (PV) 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (1,18-24) 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 

andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché 

era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava 

considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio 

di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene 

dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo 

dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 

mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 

Emmanuele», che significa «Dio con noi». Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva 

ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 

 

 https://youtu.be/wJWFlpwwyik?si=v-6l331UX1_Z0m38 

https://youtu.be/kyBmwYGJ3HE?si=DTtuYt1uzysD9Z52 

 

 

https://youtu.be/wJWFlpwwyik?si=v-6l331UX1_Z0m38
https://youtu.be/kyBmwYGJ3HE?si=DTtuYt1uzysD9Z52


Per i bambini 
Giuseppe è il papà “adottivo” di Gesù, lo ha atteso con tanto amore e lo ha accolto con tanta dolcezza. 

Gli ha spiegato le cose della vita, lo ha accompagnato nella sua crescita, magari possiamo immaginare 

che lo abbia anche sgridato qualche volta… perché Gesù è stato un bimbo come voi, ed è stato senz’altro 

un ragazzino vivace! Giuseppe si è fidato completamente di Dio, di quell’Angelo che gli è apparso in sogno. 

Con questa fiducia ha saputo seguire una strada che mai avrebbe potuto immaginare… 

 

Proposito 

Giuseppe ha saputo accogliere un DONO tanto Grande, lo ha saputo CUSTODIRE, lo ha cresciuto e lo 

ha ACCOMPAGNATO alla VITA. 

Rifletti con il tuo catechista: quali sono i DONI che Dio ha voluto fare a me? Cosa significa CUSTODIRE 

un dono? 

 

In famiglia:  

prendiamoci qualche momento insieme, su alcuni foglietti di carta noi genitori possiamo annotare quali 

sono i DONI speciali che Dio ha fatto ai nostri figli, e a noi, i ragazzi faranno la medesima cosa, ognuno 

per conto suo, poi metteremo tutti i foglietti sul tavolo e confronteremo i DONI … mettiamo i nostri 

DONI SPECIALI sotto l’albero, questi sono i regali di Natale che davvero contano… 

 

ATTIVITA’ 

 



Guarda bene questa immagine. Che cosa osservi? 

 

 

 

 

 

 

Prova a disegnare liberamente un particolare di questo dipinto o qualcosa che esso ti fa venire in 

mente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(il catechista potrà poi raccogliere i lavori fatti e, in ambito di comunità pastorale, organizzare con gli 

altri catechisti, una mostra dei disegni fatti) 

 

 

Preghiera:  

Ti ringrazio, Signore, per tutti i doni che mi hai fatto, 

aiutami a guardare sempre verso la Luce 

fa’ che la Tua parola illumini sempre la mia strada 

fa’ che, come Giuseppe, io sappia fidarmi di Te 

fa’ che , come Giuseppe, io sappia accogliere la Tua chiamata ad essere unico 

Amen 

 

 

 

 



Per i ragazzi 
 

Potete immaginare cosa sarebbe successo se Giuseppe o Maria avessero detto di no a Dio? Immaginate, 

se Giuseppe non avesse prestato attenzione al sogno come sarebbe stata la storia? Forse Gesù non 

sarebbe nato oggi o forse sì, chi lo sa. Quello che è certo è che senza l’accoglienza di Giuseppe e Maria 

la storia sarebbe stata diversa. E anche la vita di Giuseppe e di Maria. Nel corso della nostra vita, 

praticamente ogni giorno, siamo chiamati a prendere decisioni. Alcune le prendiamo quasi 

istantaneamente, ma altre richiedono un periodo di riflessione più profondo. E questo avviene dal 

momento in cui nasciamo praticamente fino all’ultimo giorno della nostra vita terrena. La vita è una 

decisione e quella notte Giuseppe si trovò di fronte al dilemma più grande della sua vita: decidere con 

Dio o decidere per se stesso. Fai attenzione, perché questo momento arriva a tutti noi prima o poi, in 

modo più sottile o più diretto, ma arriva sempre un momento in cui Dio ci chiama a qualcosa. E non è 

necessariamente essere prete o suora, ma la chiamata arriva in molteplici modi. Le vocazioni sono tante 

e tutte ci sembrano impossibili, come essere padre della “creatura che viene dallo Spirito Santo”. Di 

fronte alle cose impossibili della vita, Dio ti chiede sempre di decidere con Lui. La storia continuerà, 

come sarebbe continuata in caso di “no” di Giuseppe o di Maria, ma non sarà lo stesso. Dio ha un piano di 

felicità per te: devi solo accettarlo oppure lasciare che la storia continui il suo corso, ma in modo diverso. 

Dal Canale Telergram degli Animatori Salesiani: Giovani di Parola 

 

Proposito: 

cosa significa Vocazione? 

Con l’aiuto del catechista rifletti sulle 4 R: 

- RICERCARE la vocazione (Ascolto) 

- RICONOSCERE la vocazione (Comprensione) 

- RACCOGLIERE la vocazione (Accoglienza) 

- RACCONTARE la vocazione (Testimonianza) 

In famiglia;  

Prendiamoci un piccolo tempo insieme, in famiglia, magari un dopo cena, e partendo dalle 4R riflettiamo 

sulla CHIAMATA e proviamo a ricordare e a raccontare la nostra storia ai nostri figli, qual è la chiamata 

di Dio per me… 

 

Attività: 

Sai ascoltare la voce di Dio che ti parla? Ti è mai capitato di scegliere una strada con Lui 

Racconta la tua esperienza in gruppo a catechismo e, se vuoi, realizza un breve podcast che puoi 

registrare con uno o due compagni di catechismo. 

(il catechista, in ambito di comunità pastorale, potrà realizzare con gli altri catechisti, una serata a 

tema “vocazione” dove verranno proposti i podcast più significativi, con la possibilità ovviamente per 

tutti di rivedere i propri lavori. Potranno essere allestite più postazioni, una per ogni classe di 

catechismo, dove si possano vedere le registrazioni di ognuno) 



 

Preghiera:  

Signore, fa che ogni giorno io possa scegliere di dirti di si 

Fa che riesca a vedere la strada che Tu hai scelto per me 

Fa che l’ascolto della Tua voce sia per me guida sicura 

Fa che i miei passi seguano le Tue orme 

Perché sei Tu la via, la verità, la vita. 

Amen 

 

 

 

 

 

 


